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COMUNICATO STAMPA
 

GIUSTIZIA, L’OUA REPLICA AL PREMIER RENZI: "SE LA PROPOSTA DI TAGLIARE LA CHIUSURA ESTIVA DEI TRIBUNALI È UNA FORMA INDIRETTA PER DENUNCIARE LA SCARSA PRODUTTIVITÀ DEI MAGISTRATI, ALLORA È UNA BUONA PROVOCAZIONE”
L’OUA, QUINDI, AL MINISTRO ORLANDO: STOP ALLE PROMOZIONI AGOSTANE. SI PRESENTI UFFICIALMENTE PRIMA DEL CDM IL PROGETTO SUL CIVILE. E RIBADISCE:
NO AL TRIBUNALE PER LE IMPRESE E LA FAMIGLIA
NO A INUTILI FILTRI IN APPELLO E CASSAZIONE 
SÌ A NEGOZIAZIONE ASSISTITA E DIVORZIO BREVE 
SERVE INTERVENTO URGENTE PER UN’EFFETTIVA RIDUZIONE DEI TEMPI NEL PROCESSO CIVILE A PARTIRE DALLA SEDE DI DECISIONE DELLA CAUSA 
 
L’Organismo Unitario dell’Avvocatura (la rappresentanza politica forense che ha partecipato ai tavoli di lavoro sul civile, insieme alla altre componenti del settore) alla vigilia del Cdm in cui verranno approvati diversi provvedimenti sulla giustizia, replica al tweet di ieri del Premier Renzi sulla proposta di chiusura estiva dei tribunali: «Se la proposta del presidente del Consiglio di ridurre le ferie è un modo indiretto di denunciare la scarsa produttività di diversi magistrati, allora la consideriamo una provocazione utile: è necessario e importante che i giudici lavorino di più per contribuire così alla riduzione dei tempi dei processi. Basta con il luogo comune sugli avvocati causa delle lungaggini: è un falso, anzi l’avvocatura vuole essere protagonista del cambiamento, per un sistema giudiziario efficace e moderno. Ma le soluzioni devono essere adeguate ai problemi, non “pannicelli caldi” o misure controproducenti come è stato in passato o, come temiamo, possa ripetersi anche con i provvedimenti imminenti. Un esempio legato al nodo della competitività: il Tribunale delle imprese sarà inutile per lo scopo prefissato. Su questo piano, va rilevato come l’avvocatura sia l’unica categoria professionale aperta alle riforme proprio perché cosciente dei gravi problemi del Paese, a differenze di altri settori arroccati nei loro privilegi. Serve dare ascolto a chi sta in prima linea nei tribunali e conosce i veri problemi della macchina giudiziaria». 
Quindi, il presidente Oua si rivolge al ministro Orlando e pur ribadendo «l’importanza di un metodo di confronto che ha contraddistinto questo periodo», non nega forti preoccupazioni rispetto, «alle diverse indiscrezioni di questi giorni», nonché alla mancanza di nuove comunicazioni con i componenti del “Tavolo” sulle ultime novità o modifiche rispetto a quanto discusso nei mesi scorsi: «Stop alle “promozioni agostane”, verrebbe da dire, si presenti ufficialmente prima del Cdm il progetto sul civile. Sarebbe un importante segnale di discontinuità con il passato, quando si privilegiava la logica dell’annuncio, per poi dover attendere un’altra settimana per poter esaminare i testi approvati in consiglio». 
Nel merito delle anticipazioni, quindi, Marino, sottolinea, «anche la netta opposizione al nuovo tribunale per la famiglia, che nasce nel solco della già disastrosa esperienza dei Tribunali per i minori. Servono, al contrario, le sezioni specializzate in ogni Tribunale ordinario, come hanno anche ribadito in importanti, e recenti, prese di posizione diversi e illustri cattedratici di procedura civile». 
Quindi il presidente dell’Oua ribadisce gli altri punti controversi: «No a inutili filtri in appello e Cassazione (inadeguati agli obiettivi). No all’ipotizzato intervento sulla prima fase del giudizio di cognizione con un’anticipazione del verificarsi delle preclusioni processuali e istruttorie, perché non servirebbe a nulla: sono altri i momenti in cui si rallentano i procedimenti, per esempio, la sede di decisione della causa, dove è presente un autentico collo di bottiglia, con udienze fissate a distanza di anni dalla fine dell’istruttoria.  Si proceda, invece, nel giudizio di appello, dove si continua a prevedere una fase iniziale che davvero non ha motivo di essere. Costituito il contraddittorio, non ha davvero alcun senso il successivo rinvio ad udienza di precisazione delle conclusioni». «Sì, infine, a negoziazione assistita e divorzio breve – conclude Marino – è importante che si valorizzi il ruolo centrale dell’avvocatura nel processo e nella fase stragiudiziale».
Roma, 28 agosto 2014 
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